
Negozi di moda, finanziamenti
su misura grazie all’accordo
nato in Ascom
Parte  da  Bergamo  l’accordo  di  collaborazione  tra  la
Federazione Moda Italia e il Gruppo Ubi Banca che mette a
disposizione  di  tutte  le  imprese  commerciali  lombarde  dei
settori abbigliamento, calzature, pelletteria e accessori uno
specifico plafond di finanziamenti.

Realizzato in sinergia con Fogalco, la cooperativa di garanzia
dell’Ascom  di  Bergamo,  va  a  beneficio  delle  imprese  che
avviano  entro  la  fine  del  2016  programmi  e  progetti  di
investimento  –  riqualificazione,  ristrutturazione,
ampliamento, ammodernamento delle strutture o dei processi – o
di sostegno nell’ambito della gestione ordinaria.

Il requisito per accedere è che l’impresa sia iscritta alla
Federazione Moda Italia, la più importante organizzazione di
rappresentanza  del  dettaglio  e  ingrosso  dei  settori
abbigliamento,  tessile  per  arredamento,  tessuti  per
abbigliamento,  calzature,  pelletteria,  accessori,  articoli
sportivi con oltre 35mila imprese commerciali piccoli e medie
associate.

Il finanziamento proposto è di tipo chirografario a medio
termine  per  un  importo  massimo  di  100mila  euro,  con  la
possibilità di condividere eventuali deroghe. L’importo del
finanziamento potrà essere al massimo pari a quattro volte il
volume delle transazioni del Pos annuo, che sarà interamente
canalizzato sul conto di regolamento del prestito. La durata
massima è di 48 mesi, con rimborso in rate mensili posticipate
costanti.

Il tasso proposto per la finalità investimenti è variabile
indicizzato  all’Euribor  3  mesi  maggiorato  di  uno  spread
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compreso  tra  il  2,65%  e  il  3,50%,  a  seconda  del  rating
assegnato dalla banca. Per altre finalità gli spread vanno dal
3,15% al 3,95%.

Le spese di istruttoria sono ridotte nella misura dello 0,90%
dell’importo del finanziamento, con un minimo di 300 euro e un
massimo  di  600  euro.  Qualora  intervenisse  un  Confidi,  è
previsto un ulteriore abbattimento del 50% delle spese di
istruttoria con un minimo di 300 euro.

L’accordo  riguarda  le  imprese  del  settore  operanti  in
Lombardia  e  le  banche  del  Gruppo  Ubi  Banca  operanti  sul
territorio: Banca Popolare di Bergamo, Banco di Brescia, Banca
Popolare Commercio &Industria, Banca di Valle Camonica.

Diego Pedrali

«Sono  soddisfatto  per  l’accordo  che  abbiamo  stipulato  –
afferma Diego Pedrali, presidente del Gruppo abbigliamento di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  membro  di  Giunta  della
Federazione Moda Italia -, soprattutto perché è un accordo che
ha una valenza lombarda ed è indirizzato a tutte le imprese
del  settore.  Inoltre  le  condizioni  offerte  sono
particolarmente  vantaggiose  e  vanno  a  beneficio  di  una
importante  categoria  che,  nonostante  le  difficoltà  del
contesto economico, continua a svolgere un importante ruolo
nell’economia  del  paese.  L’accordo  è  frutto  della
collaborazione  in  atto  tra  Ascom  Bergamo,  Ubi  Banca  e
FedermodaItalia, che ha scelto la nostra città per portare
avanti  e  concludere  un  progetto  così  importante,  la  cui
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valenza potrebbe diventare nazionale. Dopo una primo rodaggio
l’accordo  potrà  essere  indirizzato  alle  98  associazioni
provinciali e alle 35mila imprese che fanno parte della nostra
Federazione.  È  un  aiuto  che  vogliamo  offrire  all’intero
settore che nel 2014 ha visto chiudere 3.378 negozi e nel
primo trimestre di quest’anno 1.749 attività. Per superare il
momento di crisi attuale abbiamo pensato di mettere in campo
un progetto che potesse dare ossigeno alle nostre imprese,
coinvolgendo Ubi Banca che è presente su tutto il territorio
nazionale. Vogliamo stimolare i nostri commercianti facendo
loro conoscere questa nuova opportunità, che è un punto di
forza del nostro sistema».

«Attraverso  la  società  partecipata  AsconfidiLombardia,
soggetto  intermediario  finanziario  vigilato,  siamo  nelle
condizioni  di  prestare  al  sistema  bancario  una  garanzia
qualificata che consente all’imprenditore di ottenere risorse
a condizioni agevolate – evidenzia Antonio Arrigoni, direttore
di  Fogalco  -.  Questo  accordo  consente  inoltre  di  fornire
all’impresa  una  consulenza  mirata  e  personalizzata  sulla
propria situazione economica e creditizia, che permette di
conoscere in maniera più approfondita la propria capacità e
solidità finanziaria».

«La  firma  di  questo  accordo  –  dichiara  Osvaldo  Ranica,
direttore generale di Banca Popolare di Bergamo – è importante
sia per la nuova collaborazione attivata con una Federazione
particolarmente  rappresentativa  di  settori  economici
significativi per la nostra economia sia per la rinnovata
sinergia con Ascom e la sua cooperativa di garanzia Fogalco,
che si traduce in un quotidiano e reciproco essere al fianco
delle  aziende  del  territorio  di  cui  siamo  Banca  di
riferimento».

«L’accordo  raggiunto  con  FedermodaItalia  –  aggiunge  Luca
Gotti, direttore territoriale di Banca Popolare di Bergamo –
ci consente di mettere a disposizione di tutte le aziende
iscritte  una  forma  di  credito,  quella  del  finanziamento



chirografario,  con  condizioni  dedicate  e  finalizzato  a
sostenere sia l’avvio di programmi e progetti di investimento
sia le più ordinarie esigenze della gestione operativa tipiche
delle imprese del settore del commercio».

Per informazioni: Fogalco tel. 035 4120321.


